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Documento di base dell’Operazione Trasparenza Incendi Sicilia - 30 luglio 2026 

 

Il punto non è soltanto quanto si spende. Il punto è sapere che cosa produce la spesa 
pubblica: quanta prevenzione, quanta cura del territorio, quanta riduzione del rischio 
e quali risultati misurabili. 
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1. Sintesi e tesi del WWF 
La tesi di questo dossier è semplice: la Sicilia non può continuare a concentrare il dibattito quasi 
esclusivamente sugli incendi e sulla capacità di spegnimento. L’antincendio è indispensabile, ma deve 
essere l’ultima linea di difesa di una politica forestale più ampia, fondata su conoscenza del patrimonio 
boschivo, prevenzione, gestione attiva, ripristino e valutazione trasparente dei risultati. 

Il WWF non sostiene che le istituzioni non facciano nulla. La Regione dispone di un Piano AIB, ha fissato 
per il 2026 la campagna antincendio dal 15 maggio al 31 ottobre e ha attivato investimenti in mezzi, 
formazione e servizi aerei. Il problema è un altro: manca una lettura pubblica, consolidata e facilmente 
verificabile che colleghi risorse, attività e risultati dell’intero sistema. 

“Operazione Trasparenza Incendi Sicilia” nasce per colmare questo vuoto. Attraverso accessi ai 
documenti, dieci domande pubbliche, richieste di audizione e una proposta di risoluzione all’ARS, il 
WWF chiede di passare dagli annunci alla misurazione. 

Cinque obiettivi immediati 

1 
Rendere leggibili insieme costi, attività e risultati 
di forestazione, prevenzione e AIB. 

2 
Conoscere lo stato reale dei boschi: integri, 
degradati, incendiati, in ricostituzione. 

3 
Spostare progressivamente il baricentro dal 
lavoro stagionale d’emergenza al lavoro forestale 
permanente e qualificato. 

4 
Definire una regia di coordinamento con 
responsabilità, obiettivi e indicatori condivisi. 

5 

Analizzare le cause degli incendi dolosi anche 
nelle loro eventuali matrici economiche, criminali 
e sociali, senza generalizzazioni né accuse 
preventive. 

2. Incendi e cambiamento climatico: due pressioni sulla stessa fragilità territoriale 
Calore estremo, siccità prolungata e vegetazione secca aumentano le condizioni favorevoli alla 
propagazione del fuoco. Il cambiamento climatico non “accende” automaticamente un incendio 
doloso, ma può rendere gli eventi più difficili da contenere e aumentare la vulnerabilità degli 
ecosistemi. Per questo prevenzione incendi e adattamento climatico non possono essere trattati come 
politiche separate. 
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Una politica forestale moderna deve agire prima dell’emergenza: gestione selvicolturale appropriata, 
riduzione del combustibile nelle aree strategiche, manutenzione delle infrastrutture forestali, mosaici 
paesaggistici più resilienti, recupero delle superfici degradate, sorveglianza e pianificazione. 
L’espansione delle superfici forestali può contribuire agli obiettivi climatici e di biodiversità quando è 
ecologicamente appropriata e accompagnata da gestione e manutenzione nel tempo. 

Una foresta sana non elimina il rischio di incendio. Ma un territorio conosciuto, gestito e mantenuto 
è più difendibile di un territorio affrontato soltanto quando le fiamme sono già partite. 

3. Dalla politica forestale alla centralità dell’emergenza antincendio 

Una efficace politica forestale accresce il patrimonio boschivo, lo conserva, lo rende più resiliente, 
effettua una costante gestione selvicolturale, crea nuove superfici forestali e mantiene in efficienza 
quelle esistenti. Una foresta sana rappresenta infatti il principale strumento di mitigazione dei 
cambiamenti climatici e, al tempo stesso, un territorio più resistente alla propagazione degli incendi. 

In Sicilia, invece, la politica forestale è stata progressivamente sostituita dalla gestione 
dell'emergenza. L'antincendio, che dovrebbe essere uno strumento al servizio della forestazione, è 
diventato il centro dell'intero sistema organizzativo e finanziario. 

Oggi la Sicilia non governa più le proprie foreste: prova a governare l'emergenza incendi. È questa 
l'anomalia che il WWF Sicilia denuncia e che chiede finalmente di superare. 

La Regione ha strumenti e attività AIB operativi. Nel marzo 2026 è stata approvata la revisione 2025 
del Piano AIB 2023-2025; la campagna 2026 è stata fissata dal 15 maggio al 31 ottobre; sono inoltre 
documentati affidamenti per servizi aerei, formazione dei volontari e investimenti per mezzi 
antincendio. Queste misure dimostrano la capacità del sistema di mobilitare risorse sull’emergenza e 
sulla lotta attiva. 

La domanda del WWF è: quali risultati producono, complessivamente, queste risorse? Un sistema 
maturo dovrebbe poter rispondere con pochi indicatori condivisi: superficie interessata dagli incendi, 
severità dei danni, tempi di primo intervento, incendi contenuti nelle fasi iniziali, ricorrenza sulle stesse 
aree, ettari sottoposti a prevenzione, costi per attività, stato delle aree ripristinate. 

La prevenzione non va contrapposta allo spegnimento. Deve però tornare ad avere una propria 
centralità, così che la misura del successo non sia il numero di mezzi schierati ma la diminuzione del 
rischio e del danno nel tempo. 

4. Quanto bosco abbiamo e in quali condizioni 

Secondo l'Inventario Nazionale delle Foreste e dei Serbatoi Forestali di Carbonio (INFC2015), la Sicilia 
dispone di 387.234 ettari di superficie forestale, pari a circa il 15,1% del territorio regionale, contro 
una media nazionale del 36,7%. Di questi, 285.489 ettari sono classificati come bosco e 101.745 ettari 
come altre terre boscate. Si tratta di un dato inventariale che misura l'estensione delle superfici 
classificate come forestali, ma non ne descrive lo stato di conservazione. 

La definizione di bosco adottata dall'INFC, coerente con gli standard internazionali, comprende anche 
superfici temporaneamente prive della copertura arborea purché suscettibili di ricostituzione naturale. 
La normativa siciliana (art. 4 della L.R. 16/1996) attribuisce invece la qualificazione giuridica di bosco 
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anche alle superfici percorse dal fuoco, indipendentemente dalla loro effettiva capacità di ricostituire 
il soprassuolo forestale originario. 

Questa disciplina è importante perché tutela la destinazione forestale dei terreni e impedisce che un 
incendio ne determini automaticamente il cambio di destinazione d'uso. Tuttavia produce un limite 
conoscitivo: la superficie formalmente classificata come bosco non coincide necessariamente con la 
superficie che conserva ancora un'effettiva funzionalità ecologica, soprattutto nei rimboschimenti di 
conifere mediterranee che, dopo gli incendi, possono perdere in modo irreversibile la copertura 
forestale originaria. 

Di conseguenza, il dato del 15,1% descrive la superficie forestale censita, ma non consente di conoscere 
quale quota sia effettivamente costituita da boschi integri, quale sia degradata e quale richieda 
interventi di ricostituzione ecologica. Oggi manca infatti un quadro pubblico che distingua queste 
diverse condizioni. 

Per una moderna politica forestale non basta sapere quanti ettari sono classificati come bosco: occorre 
conoscere quanti ettari costituiscano ancora ecosistemi forestali efficienti, capaci di assorbire 
carbonio, conservare biodiversità e svolgere pienamente le proprie funzioni ecologiche. 

In altre parole, la Sicilia conosce l'estensione amministrativa dei propri boschi, ma non dispone di 
una rappresentazione pubblica e aggiornata della loro effettiva qualità ecologica. È questa la 
conoscenza che oggi manca per programmare una credibile politica di forestazione e di mitigazione 
dei cambiamenti climatici. 

5. Governance frammentata, spesa e risultati 
Il sistema coinvolge più amministrazioni con competenze differenti: Dipartimento Sviluppo Rurale e 
Territoriale, Comando del Corpo forestale, Protezione Civile regionale, oltre al concorso di Vigili del 
Fuoco, flotta aerea statale, volontariato ed enti territoriali. Questa pluralità può essere funzionale, ma 
richiede una regia capace di ricomporre dati, obiettivi e rendicontazione. 

Per il 2026 la documentazione della manovra regionale autorizza 291.215.830 euro per le finalità del 
comparto forestale, con riparto tra Dipartimento dello sviluppo rurale e territoriale e Comando del 
Corpo forestale. Questa cifra non rappresenta il costo complessivo dell’intero sistema forestazione-
AIB, al quale si aggiungono altre voci regionali e statali. Proprio per questo è necessario un quadro 
consolidato. 

Il WWF propone un “Rapporto annuale sulla forestazione e sul sistema AIB” che riporti in modo 
comparabile: stanziamenti e spese effettive; personale e giornate di lavoro; ettari trattati; mezzi e ore 
di impiego; attività di prevenzione; incendi e superfici percorse; interventi di ripristino; indicatori di 
efficacia. 

Una cabina di regia non deve necessariamente cancellare le competenze esistenti. Deve però rendere 
riconoscibile chi coordina, chi misura, chi pubblica i dati e chi risponde dei risultati complessivi. 
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6. Dal lavoro stagionale all’investimento nella forestazione e nei vivai 
Il tema del lavoro forestale va affrontato senza scorciatoie e senza trasformare i lavoratori nel 
bersaglio della critica. La questione è la struttura della politica pubblica e il modo in cui il lavoro viene 
programmato e utilizzato. 

Il WWF non propone di ridurre le risorse destinate al comparto né di indebolire la capacità 
antincendio. Propone l’operazione opposta: trasformare progressivamente una quota crescente delle 
risorse oggi assorbite dalla gestione stagionale e dall’emergenza in investimento permanente nel 
territorio. 

Questo significa creare più lavoro durante l’anno in:  

 gestione selvicolturale e cure colturali; 
 prevenzione e riduzione del combustibile nelle aree a maggiore rischio; 
 manutenzione di piste, fasce strategiche e infrastrutture forestali; 
 ricostituzione dei boschi degradati e monitoraggio degli interventi; 
 produzione di materiale forestale nei vivai regionali, con tracciabilità e programmazione delle 

necessità; 
 monitoraggio, raccolta dati, manutenzione e sorveglianza del patrimonio forestale. 

Non meno lavoro: più lavoro utile prima dell’incendio. Non meno spesa per le foreste: spesa più 
programmata, verificabile e orientata alla manutenzione del territorio. 

7. Incendi dolosi: oltre l’esecutore materiale, senza accuse preventive 

L’individuazione di chi materialmente appicca il fuoco è indispensabile, ma non sempre sufficiente a 
comprendere il fenomeno. Quando gli incendi si ripetono con modalità, luoghi o tempi ricorrenti, è 
legittimo chiedere se esistano motivazioni economiche, conflitti locali, comportamenti intimidatori, 
interessi criminali o altre dinamiche sociali. 

Queste ipotesi, però, devono essere verificate con indagini e dati, non trasformate in una spiegazione 
generale valida per ogni incendio. Per questo il WWF chiede che Magistratura, Forze dell’Ordine e 
reparti specializzati rafforzino il coordinamento analitico e investigativo e che, nei limiti compatibili con 
il segreto delle indagini, siano resi disponibili dati aggregati sulle cause accertate, sulle recidive 
territoriali e sui modelli ricorrenti. 

L’obiettivo è passare dalla contabilità degli eventi alla conoscenza delle cause. Solo una migliore 
comprensione delle matrici consente di progettare prevenzione sociale, controllo del territorio e 
strategie investigative più efficaci. 

8. Il Piano Nazionale di Ripristino della Natura: scadenza 1 settembre 2026 

Il Regolamento (UE) 2024/1991 stabilisce che ogni Stato membro presenti alla Commissione europea, 
entro il 1° settembre 2026, un progetto di Piano nazionale di ripristino. Il Piano dovrà individuare, 
attraverso la partecipazione di Regioni, enti scientifici, associazioni e portatori di interesse, le misure e 
priorità per il recupero degli ecosistemi degradati e costituisce quindi un passaggio decisivo anche per 
le future politiche forestali. 
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Quale è il contributo della Regione Siciliana a questo processo? Quali ecosistemi forestali intende 
recuperare? Con quali priorità, risorse e cronoprogrammi? 

Ad oggi, però, non emerge una strategia pubblica capace di rispondere a queste domande. E senza una 
visione chiara la Sicilia rischia di perdere un'occasione decisiva: non solo contribuire alla costruzione del 
Piano nazionale, ma orientare le future politiche e gli investimenti destinati al ripristino del proprio 
patrimonio forestale. 

Per il WWF Sicilia il futuro della forestazione non può continuare a essere deciso dall'emergenza 
estiva degli incendi. Deve tornare a essere il risultato di una programmazione strategica, fondata su 
obiettivi misurabili, risorse adeguate e una visione di lungo periodo. 

Il WWF Sicilia ha già trasmesso un proprio contributo al Piano Nazionale di Ripristino della Natura, 
richiamando la necessità di risultati reali e verificabili.  

Contributo WWF Sicilia al PNR 

9. Le proposte del WWF 
1. Regia e responsabilità: Istituire un coordinamento unitario stabile tra le amministrazioni coinvolte, 
con obiettivi comuni, responsabilità identificabili e rendicontazione pubblica. 

2. Rapporto annuale costi-risultati: Pubblicare un documento consolidato che riunisca spesa, attività, 
personale, mezzi, forestazione prevenzione incendi, ripristino e indicatori di efficacia. 

3. Prevenzione come investimento permanente: Incrementare progressivamente il peso della gestione 
selvicolturale, della manutenzione e del ripristino rispetto alla sola risposta stagionale all’emergenza. 

4. Lavoro forestale stabile e qualificato: Orientare una quota crescente delle giornate lavorative verso 
attività annuali di cura, prevenzione, monitoraggio, ripristino e vivai. 

5. Conoscenza dello stato reale dei boschi: Integrare gli inventari con dati aggiornati sullo stato 
ecologico delle superfici, sugli incendi ripetuti e sull’efficacia degli interventi di ricostituzione. 

6. Analisi delle cause: Rafforzare il coordinamento investigativo e la lettura delle eventuali matrici 
economiche, criminali e sociali degli incendi, evitando spiegazioni aprioristiche. 

7. Piano Nazionale di Ripristino: Rendere pubblico il contributo della Sicilia e definire priorità regionali, 
obiettivi misurabili, risorse e cronoprogrammi. 

10. Le dieci domande alla Regione Siciliana 

1. Chi risponde del risultato complessivo? 

Quale struttura ha oggi la responsabilità di coordinare e valutare complessivamente forestazione, 
prevenzione e lotta agli incendi? 

2. Quanto costa realmente il sistema? 

Quale è stata, per ciascun anno 2023-2026, la spesa complessiva regionale per forestazione, 
prevenzione e AIB, distinta per amministrazione e finalità? 

3. Quanto spendiamo per prevenire e quanto per spegnere? 

Quale quota delle risorse è destinata alla gestione forestale preventiva e quale alla lotta attiva e alla 
gestione dell’emergenza? 
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4. Quanta prevenzione viene realmente effettuata? 

Quanti ettari sono interessati ogni anno da interventi selvicolturali, manutenzione, gestione del 
combustibile e altre misure preventive? 

5. In che condizioni sono realmente i boschi siciliani? 

Quanti ettari sono in buono stato, degradati, ripetutamente incendiati, in rinnovazione o sottoposti a 
ricostituzione? 

6. Che ruolo hanno vivai e lavoro forestale? 

Quante piante producono i vivai regionali, quante vengono utilizzate e quale programma esiste per 
ampliare il lavoro stabile nella gestione forestale, nella prevenzione e nei vivai? 

7. Come viene misurato il successo della campagna antincendio? 

Quali indicatori vengono utilizzati e pubblicati per valutare efficacia, tempi di intervento, danni evitati 
e ricorrenza degli incendi? 

8. Quanto costano mezzi aerei e volontariato e quali risultati producono? 

Quali sono i costi, le ore di impiego, le missioni e gli indicatori con cui vengono valutati i risultati? 

9. Che cosa sappiamo realmente delle cause? 

Qual è la distribuzione degli incendi per causa accertata o presunta e quali analisi sistematiche vengono 
svolte sulle eventuali matrici criminali, economiche e sociali? 

10. Qual è la strategia siciliana per il ripristino della natura? 

Quale contributo ha fornito la Regione al Piano Nazionale di Ripristino della Natura e quali ecosistemi 
intende recuperare, con quali priorità, risorse e tempi? 

11. Fonti e documentazione pubblica 

Il dossier utilizza i dati e i riferimenti disponibili alla data del 28 luglio 2026. L’“Operazione Trasparenza 
Incendi Sicilia” è finalizzata anche ad acquisire documentazione più completa e aggiornata; i dati 
saranno quindi integrati o corretti qualora le amministrazioni forniscano elementi ulteriori. 
• Assemblea Regionale Siciliana — Nota di lettura alla legge di stabilità 2026-2028 (DDL n. 1030), con 

autorizzazione di spesa di € 291.215.830 per il 2026 e riparto tra Dipartimento sviluppo rurale e 
Comando del Corpo forestale. Fonte online 

• Regione Siciliana — Piano regionale per la previsione, prevenzione e lotta attiva contro gli incendi 
boschivi; D.P.Reg. n. 521/GAB del 24 marzo 2026, revisione 2025 del Piano AIB 2023-2025. Fonte 
online 

• Regione Siciliana — Campagna antincendio boschivo 2026: periodo 15 maggio - 31 ottobre. Fonte 
online 

• Regione Siciliana — Piano Forestale Regionale; pagina istituzionale che al 2026 pubblica il PFR 2021-
2025 come piano vigente. Fonte online 

• CREA — “L’agricoltura siciliana conta 2024”, dati INFC2015: 387.234 ha di superficie forestale totale 
in Sicilia su 2.570.282 ha di territorio; 11.054.458 ha in Italia su 30.132.845 ha. Fonte online 

• Regolamento (UE) 2024/1991 sul ripristino della natura, art. 16: presentazione del progetto di Piano 
nazionale di ripristino entro il 1° settembre 2026. Fonte online 
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• Regione Siciliana — D.D.G. n. 961 del 23 aprile 2026, servizio di lavoro aereo con elicotteri leggeri per 
prevenzione e lotta attiva agli incendi, biennio 2026-2028. Fonte online 

• Regione Siciliana — FSC 2021-2027: € 29.738.100 destinati al Comando del Corpo forestale per mezzi 
e attrezzature antincendio. Fonte online 

• Legge regionale Sicilia 6 aprile 1996, n. 16 e successive modificazioni, art. 4 — definizione di bosco e 
permanenza della qualificazione in caso di temporanea assenza della vegetazione arborea, anche per 
incendio. 

• WWF Sicilia Nord Occidentale — contributo al Piano Nazionale di Ripristino della Natura, 10 giugno 
2026. Fonte online 

 

La Sicilia continuerà a inseguire l'emergenza finché il successo sarà misurato dal 
numero dei mezzi mobilitati e non dalla riduzione degli incendi e dei danni, dal 
miglioramento dello stato delle foreste e dalla trasparenza dei risultati. 

Questo dossier non vuole chiudere il confronto, ma aprirlo. Il WWF Sicilia auspica che 
la Regione Siciliana risponda alle richieste di dati e chiarimenti formulate, 
contribuendo alla costruzione di un quadro conoscitivo condiviso. La trasparenza 
rappresenta il primo passo per migliorare le politiche forestali, rafforzare la fiducia dei 
cittadini nelle istituzioni e costruire una collaborazione fondata su dati, responsabilità 
e risultati verificabili. 
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